
Riguardo la gestione del parco fluviale dell'Elsa. 

E lascerei subito 

Alle ore 13:58, il Moderatore avvia il dibattito sul punto 12) Ordine del giorno presentato dai gruppi consiliari PD e Colle per Vannetti 
Sindaco sulla sicurezza, tutela ambientale e gestione del Parco Fluviale dell’Elsa;. 

Sul punto, prende la parola Presidente del Consiglio Angela BARGI che dichiara: 

la parola al sindaco, come già concordato. 

Quindi possiamo passare alla votazione se non c'è niente. 

Bene, sì, sì, sì. 

Interviene Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

Procediamo quindi alla votazione. 

Interviene Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

Anch'io pensavo— prego, consigliera Belli. 

A questo punto, interviene Consigliere Patrizia BELLI: 

Sì, grazie presidente. 

Non sono intervenuta prima perché avevamo preso, avevo capito altri accordi nella HAPI Gruppo. 

Nell'ordine del giorno condiviso che abbiamo presentato tutti insieme c'è un'ultima frase che dice: rafforzare le attività di informazione, 
educazione ambientale, monitoraggio e vigilanza affinché il parco possa continuare a rappresentare un patrimonio di eccezionale valore per 
le future generazioni. 

Ecco, permettetemi, scusate se mi trattengo un attimo e l'ora è tarda, però vorrei un attimino spiegarvi il ruolo degli ispettori ambientali del 
meraviglioso gruppo di cui faccio parte. 

Abbiamo iniziato il nostro, i nostri turni il 25 di maggio e ad oggi abbiamo fatto tantissime presenze. 

Si parla di 66 turni, rimanendo scoperti solo, e mi preme dirlo, 2 pomeriggi di 2 sabati, il 26 il 28 giugno. 

Siamo stati presenti sempre in due, abbiamo dato priorità a weekend perché erano i momenti di più afflusso, ma alcuni di noi sono andati 
anche durante i giorni feriali. 

C'è addirittura qualcuno che per motivi di lavoro va la mattina presto o va la sera tardi, proprio perché durante la notte purtroppo c'è 
qualcuno che ci dorme e la sera tardi ci vanno ad accendere i fuochi e a mangiarci eccetera eccetera. 

Io ecco mi sono appuntata alcuni di quelli che sono i nostri servizi considerando i nostri turni noi li abbiamo decisi dalle 10 alle 14 il primo 
turno e dalle 14 alle 18 Quindi vi lascio immaginare, nelle giornate di torrida, torride che ci sono state, fare questi turni non è proprio 
semplicissimo. 

Allora, le abbiamo fatto spegnere i fuochi, perché lì carbonelle, narghilè, c'è di tutto e di più. 

Abbiamo, ci siamo occupati dal punto di vista dei rifiuti di controllare i cassonetti all'uscita di San Marziale, perché alcuni so' pieni, alcuni 
so' vuoti, quindi c'erano stati messi sopra, quindi abbiamo cercato di diluirli. 

Siamo in stretto contatto con l'assessore Sottili e quindi con la SEI quando ci sono delle problematiche riguardo ai rifiuti. 

Abbiamo alcuni dei nostri volontari, hanno affiancato gli operatori ecologici di mattina alle 6 per fargli vedere i punti critici, e in alcuni 
punti che erano, diciamo, pericolosi e meno arrivabili per loro. 

Alcuni nostri volontari, affiancati da Lampana, sono andati personalmente a togliere questi rifiuti, che in alcuni casi erano anche abbondanti. 



Le corde per i tuffi è una lotta impari, perché noi le tagliamo e il giorno dopo ci risuonano, noi le tagliamo e loro ce le rimettono. 

Io non so nemmeno come possano riuscire a fare una cosa del genere, ma così è. 

Cerchiamo di educare, come avevo detto anche nei precedenti consigli, i fruitori. 

Io purtroppo ero di turno il giorno che è successo quello che è successo, e al diborrato avevo cercato di parlare. 

C'era circa una ventina di ragazzi molto giovani sul diborrato e si stavano per tuffare. 

Avevo cercato di parlarci. 

L'Idilliaca era pericoloso. 

Qualcuno mi ha risposto male, qualcuno mi ha salutato buttandomi, qualcuno mi ha detto, se devo morire, muoio anche se cado qui. 

Quindi pensate a come mi sono sentita io quando l'assessore Tozzi mi ha chiamato alle 4:20, 4:30 circa del pomeriggio, e io in quel 
momento, siccome si era iniziato il turno alle 2, mi trovavo alla parte opposta, alla fine, a Spugna. 

Cioè, abbiamo percorso quei chilometri a una velocità assurda e mi sono sentita anche in colpa, sono sincera. 

Ma poi ripensandoci, in colpa di che? Cioè, noi non possiamo costringere le persone a non fare il bagno. 

Quindi pensate cosa possa essere per noi volontari ora aver raggiunto questo risultato del divieto di balneazione. 

È per noi una cosa Cioè, che veramente ci riempie di tanto gioia. 

Perché ripeto, quando c'è migliaia di persone è difficilissimo, cioè non può andare a chiappare la gente che è nell'acqua. 

Ci siamo trovati a far vestire le persone che escono dal parco, tutti, perché i social sono pieni. 

Tutti l'avete visto, sembra di essere su una spiaggia E invece siamo nel centro della città. 

Proprio per questo stamattina alcuni volontari, a partire dalle 7, hanno affisso a tutti gli ingressi del parco, che sono 7, dei cartelli a 3 dove 
c'è scritto in tutte le lingue di vietato uscire in costume, bisogna vestirsi per uscire. 

Non sappiamo quale sarà il risultato, ma almeno ciò legittima noi a dire alle persone che vediamo uscire dal parco in costume, guardate che 
qui, cioè, da ora in poi sei in città, non puoi uscire in costume. 

Quando la musica, cioè, si è visto gente con delle casse che sono enormi, io non so neanche come fanno a portarle là, e gli facciamo 
spegnere la musica perché ciò sulla flora e sulla fauna, scusate, è è devastante. 

Quando riusciamo andiamo anche alle vene, alle caldane, perché delle volte il turno ci fa far tardi e non ce la facciamo. 

E lì ovviamente se ci sono macchine abbiamo comunque— noi ci monitorizziamo sempre e abbiamo un canale diretto con i vigili e 
carabinieri per raccontare e per denunciare quello che succede. 

Esempio, i nostri volontari tutti le volte che vedono quelli del rafting che si immettono nel fiume, ovviamente vengono chiamati vigili. 

E quindi abbiamo un bel record, report di quelle che sono le sanzioni che sono state fatte al rafting. 

Siamo, come dice Marino, l'occhio di Marino, nel senso che segnaliamo tutto ciò che troviamo nel parco anche che non va, da staccionate 
rotte, da passaggi traballanti. 

All'inizio, quando abbiamo iniziato, c'era il passaggio, c'era stata la piena, quindi c'era il passaggio delle Quiseti che era impraticabile. 

Quindi siamo stati lì a far passare le persone e a rischiare di andare, diciamo, in acqua anche noi, pur di salvare le persone che stavano, 
dicendo, scivolando. 

Ci siamo trovati a far togliere le amache messe, ma questo sarebbe meno. 



Cioè, la gente ci va con i coccodrilli di plastica nell'acqua, con tutto quello che è una cosa da acquapark. 

Quindi, detto questo, la conclusione mia è che il Il servizio dei volontari ha consentito di educare i fruitori del parco e ridurre il numero delle 
trasgressioni. 

Questo è inequivocabile. 

E in più, stando a stretto contatto, anche grazie al fatto che 3 di noi consiglieri, io, Ferrandi e Boldrini, siamo in questo gruppo di volontari, 
lo stretto contatto con la Giunta e con anche il CTS, perché ho avuto un incontro anche col CTS nell'ultima volta si sono incontrati, ha fatto 
sì che si raccontassero meglio tutte quelle che erano le problematiche sul parco. 

E quindi anche spero che arrivare a questa conclusione che è stata fatta, presa oggi, questa decisione sia un pochino anche merito di noi 
volontari, che abbiamo portato alla luce delle cose che forse fino ad ora in parte erano un pochino più nascoste. 

Concludo dicendo che questo ordine del giorno è il frutto di un lavoro condiviso da tutto il Consiglio, come dimostrato dai passaggi che 
abbiamo avuto in Commissione Consiliare e in conferenza dei capigruppo. 

Ed esprimo la mia piena soddisfazione per questo percorso, quindi dichiaro il mio voto favorevole. 

Grazie. 

Prende la parola Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

Procediamo quindi alla votazione dell'unico punto, quindi diventa il punto numero 12. 

Giunti a questo punto della discussione, alle ore 14:08 il Presidente mette ai voti la proposta, avviando una votazione di tipo "Votazione 
palese", richiedente un quorum di approvazione di tipo "Maggioranza semplice (favorevoli > contrari)" con la seguente motivazione: "12) 
Ordine del giorno presentato dai gruppi consiliari PD e Colle per Vannetti Sindaco sulla sicurezza, tutela ambientale e gestione del 
Parco Fluviale dell’Elsa;". 

Il voto, che si chiude alle ore 14:08, con 15 favorevoli, 0 contrari, 0 astenuti e 0 non votanti, ha il seguente esito: Approvato. 

Questo il dettaglio dei voti: 

Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

Angela BARGI ✓
Patrizia BELLI ✓
Roberto BILENCHI ✓
Samuela BOLDRINI ✓
Francesco CAVALIERI ✓
Michele CORTAZZO ✓
Nico FERRANDI ✓
Enrico GALARDI ✓
Alberto GALGANI ✓
Pietro NENCINI ✓
Valentina OTTAVIANI ✓
Vito PAVIA

Francesco PELLICCIA ✓
Piero PII ✓
Domenico PONTICELLI ✓



Nome Cognome Favorevole Contrario Astenuto N.V.

Margherita RUSSO

Agnese VANNETTI ✓

Interviene quindi Presidente del Consiglio Angela BARGI: 

Punto numero 12 approvato all'unanimità con 15 voti favorevoli. 

Passiamo quindi alla 

 


